
Come diventare Terapista Occupazionale?
Per poter diventare Terapista occupazionale è necessario seguire un corso 
di laurea in Terapia occupazionale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
previo superamento del test di ammissione ai Corsi di laurea delle 
Professioni Sanitarie in quanto corsi ad accesso programmato nazionale.

La scelta dellʼUniversità: Attualmente le Università Iitaliane che propongono il corso di 
Laurea in Terapia Occupazionale sono le seguenti: 

Bolzano (BZ): Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Sede di Bolzano
https://roma.unicatt.it/facolta/medicina-e-chirurgia-professioni-sanitarie-sede-di-bolzano---2020-
21 
Conegliano (TV): Università degli Studi di Padova
https://www.unipd.it/offerta-didattica/corsi-di-laurea-triennale/medicina-e-chirurgia 
Milano (MI): Università degli Studi di Milano
https://www.unimi.it/it/corsi 
Moncrivello (VC): Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Sede di Moncrivello
https://www.unicatt.it 
Pavia (PV): Università degli studi di Pavia
https://web.unipv.it 
Reggio Emilia (RE): Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
http://www.terapiaoccupazionale.unimore.it/site/home.html 
Chieti-Pescara (CH-PE): Università degli Studi Gabriele DʼAnnunzio
https://www.unich.it/ugov/degree/5308 
Roma (RM): Università di Roma La Sapienza e Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2020/29989/home 
Troina (EN): Università degli Studi di Catania 
https://www.unict.it/it/didattica/lauree/2020-2021/terapia-occupazionale 

Il percorso formativo prevede lʼacquisizione di conoscenze e competenze mediante lo 
studio di:
     Scienze biomediche: anatomia, fisiologia, patologia generale; 
     Scienze propedeutiche: statistica medica, informatica, fisica applicata;
     Scienze interdisciplinari e cliniche: neurologia, psichiatria, neuropsichiatria infantile;
     Scienze umane e psicopedagogiche: psicologia, sociologia: 
     Insegnamenti specifici: tecniche di terapia occupazionale. 
Inoltre, allʼattività didattica si affianca lʼattività di tirocinio guidato presso strutture 
sanitarie, il quale consente una progressiva acquisizione di responsabilità e di autonomia 
professionale. 

Il percorso di laurea di I livello può continuare con una laurea di II livello (laurea 
magistrale) della durata di due anni che fornisce allo studente livelli di qualifica avanzati. 
Altri percorsi di formazione post laurea sono rappresentati dai master, da suole di 
specializzazione, da corsi di perfezionamento e dottorato di ricerca.

Perché diventare Terapista Occupazionale?

Pensate alla vostra vita, la vostra giornata tipo.
Ora pensate alla cosa più bella che fate.
Bene, ora immaginate di non poterla più fare a causa di una malattia o 
disabilità.
La terapia occupazionale interviene qui, accompagna la persona a riprendersi 
la sua vita imparando a convivere con la malattia.
Perché lʼimportante non è sapere cosa non si può fare, lʼimportante è vedere ciò 
che ancora si è in grado di fare.
Cʼè sempre un modo per fare quello che vuoi fare, il terapista occupazionale ti 
aiuta a trovarlo.

Ho scelto di diventare terapista occupazionale perché voglio aiutare le persone.                                            
(Giuseppe – Terapista Occupazionale)

Ho scelto di diventare terapista occupazionale per ridare speranza alle persone, 
perché ognuno di noi può riuscire a fare ciò che vuole. (Anna- terapista 
occupazionale)
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CON CHI LAVORA IL 
TERAPISTA OCCUPAZIONALE?

LAVORA CON BAMBINI, RAGAZZI, ADULTI ED ANZIANI CHE HANNO 
LIMITAZIONI ALLA PARTECIPAZIONE A CAUSA DI PROBLEMATICHE DI 
NATURA FISICA, PSICOLOGICA, COGNITIVA, NEUROLOGICA, SOCIALE E 
AMBIENTALE.

LO SCOPO PRINCIPALE DEL TERAPISTA OCCUPAZIONALE Eʼ QUELLO DI 
FACILITARE LA PERSONA NELLE ATTIVITÀ QUOTIDIANE CHE 
COMPRENDONO LA CURA DEL SÉ, IL TEMPO LIBERO E LA PRODUTTIVITÀ.
UTILIZZANDO MEZZI E STRUMENTI COME: 

DOVE PUÒ LAVORARE UN TERAPISTA OCCUPAZIONALE?

- Dopo la malattia vedevo tutto nero. Da quando faccio terapia occupazionale ho ripreso 
a vivere. (Vittorio-paziente post ictus)
- Il mio terapista occupazionale mi ha fatto capire come rendere la mia casa più sicura e 
come rendere le cose più facili e meno faticose per una nonnina come me. (Teresa 85 anni)                                        
- Luca si relaziona meglio con i suoi compagni di classe da quando la sua autostima è 
migliorata. Non ha più bisogno del maestro per vestirsi, grazie al suo terapista 
occupazionale. (Anna, mamma di Luca)

Il profilo del Terapista Occupazionale viene sancito nel 
D.M. 17 gennaio del 1997, n.136.  
Successivamente pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 
24 maggio 1997, n.119.

Adotta il seguente regolamento: 
1. 1. È individuata la figura professionale del terapista occupazionale, con il 
seguente profilo: il terapista occupazionale è l'operatore sanitario che, in possesso 
del diploma universitario abilitante, opera nell'ambito della prevenzione, cura e 
riabilitazione dei soggetti affetti da malattie e disordini fisici, psichici sia con 
disabilità temporanee che permanenti, utilizzando attività espressive, 
manuali-rappresentative, ludiche, della vita quotidiana. 2. Il terapista occupazionale, 
in riferimento alla diagnosi ed alle prescrizioni del medico, nell'ambito delle proprie 
competenze ed in collaborazione con altre figure socio-sanitarie: a) effettua una 
valutazione funzionale e psicologica del soggetto ed elabora, anche in équipe 
multidisciplinare, la definizione del programma riabilitativo, volto all'individuazione 
ed al superamento dei bisogni del disabile ed al suo avviamento verso l'autonomia 
personale nell'ambiente di vita quotidiana e nel tessuto sociale; 
b) tratta condizioni fisiche, psichiche e psichiatriche, temporanee o permanenti, 
rivolgendosi a pazienti di tutte le età; utilizza attività sia individuali che di gruppo, 
promuovendo il recupero e l'uso ottimale di funzioni finalizzate al reinserimento, 
all'adattamento e alla integrazione dell'individuo nel proprio ambiente personale, 
domestico e sociale; 
c) individua ed esalta gli aspetti motivazionali e le potenzialità di adattamento 
dell'individuo, proprie della specificità terapeutica occupazionale; 
d) partecipa alla scelta e all'ideazione di ortesi congiuntamente o in alternativa a 
specifici ausili; 
e) propone, ove necessario, modifiche dell'ambiente di vita e promuove azioni 
educative verso il soggetto in trattamento, verso la famiglia e la collettività; f) verifica 
le rispondenze tra la metodologia riabilitativa attuata e gli obiettivi di recupero 
funzionale e psicosociale. 
3. Il terapista occupazionale svolge attività di studio e ricerca, di didattica e di 
supporto in tutti gli ambiti in cui è richiesta la specifica professionalità. 
4. Il terapista occupazionale contribuisce alla formazione del personale di supporto 
e concorre direttamente all'aggiornamento relativo al proprio profilo professionale. 
5. Il terapista occupazionale svolge la sua attività professionale in strutture 
socio-sanitarie, pubbliche o private, in regime di dipendenza o libero professionale. 

LEGGE 3/2018 afferma che: “Per l’esercizio di ciascuna delle 
professioni sanitarie, in qualunque forma giuridica svolto, è 
necessaria l’iscrizione al proprio albo”. Pertanto chi svolge la 
professione di terapista occupazionale è iscritto all’ordine dei TSRM 
e PSTRP nell’albo dedicato. 
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